
 
 

MM 658/2004 
CONCERNENTE LA CONVENZIONE CON IL CONSORZIO 

DEPURAZIONE ACQUE SPONDA DESTRA BASSO VEDEGGIO 
E IL COMUNE DI VERNATE   

 
 
 
Signor Presidente, 
Signori Consiglieri comunali, 
 
dal 1991, su richiesta del Municipio di Vernate, 16 abitazioni (4 residenze primarie e 12 
residenze secondarie) situate in zona Burico nel comprensorio giurisdizionale di quel 
Comune sono state allacciate al collettore comunale che convoglia le acque all’IDA di 
Bioggio. Come da accordo stabilito tra i due comuni i proprietari delle abitazioni allacciate 
hanno versato la tassa d’uso delle canalizzazioni al Comune di Agno. 
 
Tuttavia l’informazione su questo accordo non è pervenuta al Consorzio Depurazione 
Acque Sponda destra Basso Vedeggio che nel 2001, venuto a conoscenza del 
convogliamento di acque provenienti dal Comune di Vernate, non consorziato, ha ritenuto 
necessario regolarizzare la situazione. In effetti i collettori che confluiscono acque luride 
provenienti da più comuni devono essere riscattati dal Consorzio, che si assume anche i 
costi di gestione e di manutenzione.   
 
E’ stata valutata inizialmente la possibilità di un’adesione del Comune di Vernate al 
Consorzio depurazione acque sponda destra del Basso Vedeggio. Tale soluzione avrebbe 
tuttavia comportato una modifica degli attuali rapporti di comproprietà e di partecipazione 
alle spese di gestione e investimento. Si è quindi ritenuto più opportuno attendere la 
creazione del previsto Consorzio unico prima di formalizzare l’adesione. 
 
Occorreva tuttavia definire in questo periodo transitorio i reciproci impegni circa l’uso delle 
canalizzazioni e il loro riscatto, in modo da favorire la successiva  integrazione nel 
Consorzio unico. 
 
Con la convenzione, che viene sottoposta al Consiglio comunale per approvazione, si 
definiscono i seguenti accordi: 
 

- Il Comune di Agno cede gratuitamente al Consorzio il collettore che unisce le citate 
abitazioni di Vernate con le condotte consortili in centro paese (dal pozzetto 244 al 
pozzetto C18.1 come da planimetria allegata). 

 
- Il collettore viene ceduto nello stato di fatto in cui si trova. Le spese di risanamento 

del collettore, valutate in fr. 491'000, saranno ripartite nella misura del 50% tra il 
Comune di Vernate e il Consorzio Depurazione acque. Il Comune di Agno non si 
assumerà spese dirette ma parteciperà al riparto dei costi del consorzio secondo la 
percentuale di riparto stabilita dallo statuto (32% pari a circa fr. 78'000.00). 
 
 
 
 
 



Occorre considerare che il collettore, indipendentemente dal collegamento con il 
Comune di Vernate, avrebbe dovuto essere risanato da parte del Comune con 
conseguenti costi superiori. 

 
- La cessione del collettore verrà formalizzata al momento della costituzione del 

consorzio unico. Durante il periodo transitorio il Consorzio si assumerà comunque 
le spese di gestione e manutenzione. 

 
- Il Comune di Vernate preleverà la tassa d’uso delle canalizzazioni per le abitazioni 

situate nel suo comprensorio, tassa che il Comune di Agno ha rinunciato a 
prelevare dal 2002. 

 
Con questa convenzione si ritiene di aver trovato una soluzione soddisfacente e 
finanziariamente favorevole per il nostro Comune. 
 

*     *     *     *     *     * 
 
Il Municipio, sentiti i rapporti delle Commissioni edilizia, della gestione e delle petizioni,  
invita a voler risolvere: 
 
 

1) E’ approvata la convenzione con il Consorzio depurazione acque sponda destra 
Basso Vedeggio e il Comune di Vernate relativa all’allacciamento alle 
canalizzazioni di alcune abitazioni in zona Burico e alla cessione del relativo 
collettore.  

 
2) E’ approvata la cessione a titolo gratuito del collettore Burico-Agno centro (pozzetti 

244-C18.1).  
 

3) Il Municipio è autorizzare a perfezionare il trapasso alle condizioni stabilite nella 
convenzione. 

 
 
 

PER IL MUNICIPIO 
Il Sindaco 

 
 
 

Mauro Frischknecht 

Il Segretario 
 
 
 

Flavio Piattini 
 
 
Allegato: 
- Testo della convenzione  
- Planimetria 
 
 
MM approvato con risoluzione dell’8 novembre 2004 
 
Agno, 9 novembre 2004 


